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L'inglese William Harvey e la scienza del '600 

Così nacque 
la moderna biologia 

L'acuta osservazione e interpretazione 
della circolazione del sangue con il metodo quantitativo 

Un'indagine coraggiosa condotta 
senza preconcetti filosofici e religiosi 

Rembrandt: « La lezione d'anatomia del dottor Tulp », 
1632 (particolare). 

Una scoperta scientifica è 
un fatto molto complesso. Ri
ducendola alla sua più sem
plice espressione si può dire 
che essa consiste nel a vede
re» quel che mille altri han
no a guardato » senza vedere. 
Ma l'occhio, e cioè la mente, 
elio ha visto, per poter vede
re deve essere predisposta a 
« vedere »: deve cioè avere un 
bagaglio di conoscenze che le 
rendono possibile di fare una 
associazione di idee e arriva
re a porsi una domanda che 
altri, che lo stesso fenomeno 
avevano osservato, non si era
no posta. Migliaia di persone 
hanno visto mele cadere da un 
albero; ma (se la storia è vera) 
a Isaac Newton la caduta del
la mela fece sorgere la do
manda: «Cosa fa cadere la 
mela al suolo? ». E partendo 
da questa semplice osserva
zione e dalla altrettanto sem
plice domanda arrivò alla for
mulazione della ipotesi di u-
na forza, la forza di gravità, 
che attira tutti i corpi verso 
la terra. La seconda fase nel
la storia di una scoperta 
scientifica è quindi la inter
pretazione del fenomeno. 

E' quella che oggi chiamia
mo l'ipotesi di lavoro; che è 
una interpretazione provviso
ria del fenomeno che deve 
però essere formulata In ter
mini tali da essere control
labile. E' questo un punto cru
ciale sul quale ritorneremo in 
seguito. La formulazione del
l'Ipotesi di lavoro è anche il 
momento più delicato, oltre 
che importante; è infatti In 
questo momento che lo scien
ziato risente maggiormente 
non solo del suo bagaglio cul
turale e delle sue precedenti 
esperienze, ma anche, e in 
modo rilevante, del suol con
dizionamenti sociali, filosofici, 
religiosi, politici, ecc. In al
tre parole, mentre l'osserva
zione del fenomeno non può 
che essere obiettiva (pur po
tendo avere del limiti tecno
logici), l'interpretazione che 
porta alla formulazione dell' 
ipotesi di lavoro, proprio per
ché è un prodotto della men
te dello scienziato, non è e 
non può essere neutrale. O-
gni scienziato, come ogni uo
mo, è un figlio del suo tem
po. 

Uno degli aspetti più inte
ressanti del libro di W. Pagel 
su « Le idee biologiche di 
Ilarvey» che appare adesso 
nella traduzione italiana (Fel
trinelli, 1979, pagg. 539) è che 
esso non si limita alla de
scrizione dell'opera scientifi
ca di William Harvey ma in
quadra tutta la sua opera nel
la storia del suo tempo e si 
sforza di scoprire i processi 
logici e il metodo che permi
sero a Harvey di giungere al
la rivoluzionaria scoperta del 
modo come avviene la circo
lazione del sangue. E quindi 
ci fa comprendere perché 
Harvey è una delle figure car
dine della storia della bio
logia. 

Due parole anzitutto su Wil
liam Harvey e sulla sua sco
perta. La vita scientifica di 
Harvey si svolse nella pri
ma metà del XVII secolo 
(nacque nel 1578 e mori nel 
1657). Durante tutta la sua 
esistenza visse Intensamente 
la vita politica e sociale del 
suo paese attraverso un eser
cizio continuo della profes
sione medica estesa a tutti 
gli strati sociali, in una Lon
dra che andava diventando u-
no dei maggiori centri eco
nomici, politici e culturali del 
mondo. SI può dire però che 
il periodo veramente deter
minante per la formazione di 

.Harvey fu il suo soggiorno al
l'Università di Padova, tra il 
1600 e il 1602, dove fu allie
vo di una delle più grandi 
personalità del mondo medi
co di allora, l'anatomista Gi
rolamo Fabrici di Acquapen
dente, ti primo che dette una 
precisa descrizione delle val
vole delle vene (sulle quali 
ritorneremo fra un momen
to per la importanza che lo 
studio di esse ebbe per la 
formulazione della interpreta
zione harveyana della circola
zione del sangue). E' proba
bile, sebbene non ve ne sia 
documentazione, che a Pado
va Harvey abbia Incontrato 
Galileo che in quegli anni in
segnava in quell'Università. In 
questo caso non può non es
sere stato influenzato dagli 
insegnamenti metodologici di 
Galileo. 

Non possiamo certo rifare 
tutta la storia della circola
zione del sangue. Bisogna di

re però che prima di Harvey 
si sapeva, s), che 11 sangue 
circolava nel corpo ma il con
cetto di circolazione aveva un 
significato completamente di
verso da quello che fu intro
dotto da Harvey. Si sapeva 
fin dall'antichità che il cuo
re è diviso in quattro cavità, 
due orecchiette e due ven
tricoli. Ma l'idea corrente e-
ra che una parte del sangue 
arrivasse alla orecchietta de
stra del cuore e da 11 al ven
tricolo destro e dopo avere 
attraversato in parte i pol
moni passasse nella sezione 
sinistra del cuore e "da 11 al
le parti periferiche dove ve
niva consumato per la nutri
zione dei vari organi. La ri
generazione del sangue cosi 
consumato avveniva nel fega
to utilizzando eli alimenti e 
da 11 veniva diffuso al resto 
del corpo attraverso le vene. 
La scoperta rivoluzionaria di 
Harvey fu che invece il san
gue nella sua totalità, parte 
dal cuore e ritorna al cuore; 
e cioè si muove dal cuore 
verso gli organi periferici at
traverso le arterie e ritorna 
(nella sua totalità) al cuore 
attraverso te vene. Questo è, 
dunque, ;1 senso di circola
zione del sangue. 

Detto questo è importante 
dire due parole sul come Har
vey arrivò a queste conclu
sioni. Come egli stesso rac

conta, la prima Intuizione gli 
venne dalla osservazione, fat
ta mentre era studente .a Pa
dova, che le valvole delle ve
ne (specie di sacchetti a nido 
di rondine attaccati alla pare
te interna di tutte le vene) 
sono orientate in modo da 
permettere il movimento del 
sangue soltanto verso il cuo
re. E cioè esse si appiattisco
no a ridosso della parete In
terna delle vene non facen
do ostacolo al passaggio del 
sangue; ma se si impedisce 
o ostacola il movimento del 
sangue verso il cuore, èsse 
immediatamente si aprono e 
bloccano il riflusso all'indle-
tro del sangue. (In sostanza 
è quello che avviene quando 
per fare una iniezione endo
venosa o per raccogliere san
gue da una vena si mette una 
legatura sul braccio e si ve
de che le vene dell'avambrac
cio si gonfiano. Questa fu in
fatti una delle osservazioni di 
Harvey alle quali egli dette 
più peso). E poiché questa 
situazione si ha in tutte le ve
ne, si deve concludere che 
in tutto 11 sistema venoso il 
sangue si muove verso il cuo
re. 

Come si vede osservazioni 
semplici, semplici esperimen
ti, analisi rigorosa del signi
ficato di essi. A questo pun
to interviene la seconda ge
niale innovazione sperimenta

le di Harvey; il ricorso al 
metodo quantitativo che fa di 
lui il vero iniziatore di un 
modo nuovo di fare ricerca 
In biologia. Attraverso una 
serie di esperimenti Harvey 
dimostra che la quantità di 
sangue che passa continua
mente attraverso il cuore è 
troppo grande e vi passa trop
po rapidamente perché 11 san
gue possa essere di continuo 
rigenerato dagli alimenti. E 
d'altra parte la quantità di 
sangue che attraverso le arte
rie va agli organi è anch'es
sa troppo grande rispetto al
le necessità di queste parti e 
alla quantità di cibo ingeri
to. Attraverso questi e nu
merosi altri esperimenti giun
se alla formulazione definiti
va che 11 sangue circola in 
modo continuo e ininterrotto 
dalle vene al cuore, attraver
sa l polmoni, ritorna per in
tero al cuore e da li. attra
verso le arterie, è distribuito 
alle varie parti del corpo. 
Il circolo è quindi continuo 
e completo. Come si vede è 
un modo di fare ricerca e di 
arrivare a una grande sco
perta con una rigorosità di 
metodo assolutamente nuova 
e direi inaudita in Un'epoca 
nella quale si raffiguravano 
— asserendo di averli visti 
— strani animali mezzo uo
mini e mezzo bestie, maiali 
con testa umana e simili. 

La concezione aristotelica del mondo 
A questo punto vale la pe

na di dire qualcosa sugli a-
spetti filosofici collegati al 
moto circolare del sangue. 
Harvey era un aristotelico e 
il moto circolare era uno dei 
cardini della concezione ari
stotelica del mondo. Infatti 
solo 1 moti circolari dei cor
pi celesti sono In grado di 
conservare la compattezza del
l'universo. « Lo stesso princi
pio si applica, nell'opinione 
di Harvey, al movimento cir
colare del sangue: perché es
so garantisce la conservazio
ne dei corpo (il microcosmo) 
attraverso un continuo movi
mento rigenerativo (circola
re) del sangue ». L'idea guida 
è quindi che il microcosmo 
deve, per sopravvivere, ripro
durre quanto avviene nel ma
crocosmo. In certo senso l'a
vere scoperto il moto circola
re del sangue mette in pace 
lo spirito aristotelico di Har
vey: Il moto circolare è il so
lo che possa garantire la con
servazione del sangue, del ca
lore del corpo e quindi del
la vita. 

Queste speculazioni filosofi
che però in nulla condiziona
rono il lavoro scientifico di 
Harvey. E cioè egli non par
ti dalla premessa aristoteli
ca del moto circolare per lo 
studio della funzione del si
stema circolatorio sanguigno; 
ma una volta convintosi che 
il sangue circola in modo to
tale e completo si limitò a 
constatare con soddisfazione 
che la sua scoperta si accor

dava con ia concezione ari
stotelica. In altre parole nel
la condotta dei suoi esperi
menti egli non fu condiziona
to da preconcetti filosofici e 
religiosi. • • . . 

A questo punto, per me
glio fare intendere la gran
dezza e soprattutto la diver
sità della impostazione scien
tifica di Harvey con la ma
niera di trattare un proble
ma scientifico da parte di 
scienziati anche di alto livel
lo, basta citare il caso di un 
grande medico tedesco, con
temporaneo di Harvey, Hye-
ronimus Nymman. Partendo 
dalla osservazione esatta e 
importantissima che tra il fe
to e la madre non vi sono 
connessioni ' né sanguigne né 
nervose, Nymman concludeva 
che il feto viveva di «virtù» 
propria. Perché, dice, è noto 
a tutti che gli spiriti vitali so
no sono trasportati dalle ar
terie e gli spiriti animali dai 
nervi. Qui il punto non è tan
to quello degli spiriti vitali 
quanto il «è noto a tutti»: e 
cioè egli non considerava 
nemmeno di poter mettere in 
dubbio quanto affermato senza 
alcuna prova da Galeno o da 
Aristotele o da un Padre del
la Chiesa alcuni secoli prima. 

Sono passati quattro secoli 
da Harvey e la ricerca biolo
gica ha fatto passi da gigan
te. Ma possiamo dire di es
serci completamente liberati 
da quei condizionamenti che 
tanto ostacolavano il cammi
no della ricerca alcuni secoli 

or sono? I dubbi sono legit
timi. Certo, la biologia, pro
prio per la complessità dei 
fenomeni con i quali ha a 
che fare, è una delle disci
pline più esposte a questi 
condizionamenti. Ancora oggi 
si assiste, soprattutto nel 
campo della medicina, alla 
coesistenza di metodi scienti
fici rigorosi e alla credenza In 
vere e proprie « Favole ». An
cora oggi vediamo che uno 
dei più grandi neurofisiologi 
del nostro tempo e che più ha 
contribuito alla conoscenza 
della fisiologia del cervello, 
John Eccles, sostiene che la 
funzione del cervello dipen
de essenzialmente dalla Inte
razione delle cellule nervose 
di certi territori con un qual
cosa di oscuro che egli chia
ma la « self-conscious mlnd» 
(la mente autocosciente) (ve
di 11 recente libro di K. Pop
per e J. Eccles: The self and 
its Brain. Sprlnger Intera., 
1977). Ciò che, a mio parere, 
rappresenta un passo indie
tro nella metodologia scien
tifica in quanto introduce gli 
stessi elementi non suscetti
bili di analisi per nulla diver
si dagli spiriti vitali, dalla vo
lontà divina, ecc. 

Il punto essenziale, e que
sto è il grande messaggio di 
Harvey, è che l'ipotesi di la
voro dalla quale deve parti
re ogni ricerca non deve con
tenere elementi metafisici e 
cioè non suscettibili di veri
fica sperimentale. 

Alberto Monroy 

Due calcolatori al lavoro sui dati raccolti da HEAO-2 
L'esame delle sorgenti di raggi X potrebbe 
confermare la tesi che il cosmo è in perenne 
espansione - Immagini «fotografiche» dal 
telescopio montato sul laboratorio spaziale 

Un satellite ci spiegherà 
com'è fatto l'universo? 

I/astronomia X. che osser
va gli oggetti celesti nel do
minio X dello spettro elettro
magnetico. è nata da più di 
quindici anni. E' cominciata 
con apparecchiature sensibili 
a tali raggi sistemate su raz
zi e sonde; fin dalle sue pri
me esperienze si è dimostra
ta di fondamentale importan
za per la ricerca astronomi
ca rilevando l'esistenza di di
verse sorgenti X celesti alcu
ne delle quali sono risultate 
coincidere con oggetti già no
ti dalla normale astronomia, 
altre invece non € identifica
te*. E' stata anche scoperta 
l'esistenza di un irraggiamen
to generale di bassa intensità 
che proviene da tutte le dire
zioni dello spazio, detta ra
diazione X di fondo. 

Questi ed altri importantis
simi risultati hanno spinto a 
perfezionare le apparecchia
ture con risultati sempre più 
importanti che hanno dato poi 
il diritto di passare dalla tec
nica dei razzi e delle sonde 
a quella dei satelliti artifi
ciali veri e propri. E' sla
to così che nel 1971 fu lan
ciato da una base delle co
ste del Kenia un satellite de
dito completamente all'astro
nomia X, ' chiamato Uhuru,-
che nella lingua di quella 
nazione significa amicizia; 
fra i risultati conseguiti è 
da annoverare la scoperta 
che emette raggi X anche il 
volume occupato da certi 
gruppi di galassie indicando 

che fra galassia e galassia 
del gruppo esiste della ma
teria la quale, per quanto 
tenue, dimostra la sua pre
senza emettendo quella ra
diazione a causa della sua 
temperatura valutata dell'or
dine delle decine e centinaia 
di milioni di gradi. 

Al satellite Uhuru altri ne 
sono seguiti i quali hanno 
precisato ed esteso le ricer
che finché, nell'agosto 1977, 
fu lanciato HEAOl e, nel 
novembre 1978, HEA02 che 
rappresenta un salto di qua
lità rispetto a tutti i prece
denti; HEAO-2 è detto anche 
e Osservatorio Einstein » in 
onore del centenario della 
nascita di questo grande 
scienziato. 

Caratteristiche 
l raggi X hanno la stessa 

natura elettromagnetica di 
quelli che costituiscono la lu
ce normale ma ne differiscono 
per la lunghezza d'onda che al 
confronto è estremamente pic
cola e sono perciò notevol
mente più energetici. Proprio 
questa elevata energia' confe
risce loro caratteristiche par
ticolari fra le quali quella di 
non poter essere focalizzate 
con una lente o uno specchio: 
non è possibile pertanto con 
essi usare i normali telesco
pi e avere delle immagini 
della sorgente anche se le 
sue dimensioni angolari sono 
estese, 

Fino alla data del lancio 
di HEAO-2 pertanto le appa
recchiature con le quali si ri
velavano le varie sorgenti X, 
pur essendo in grado di far
cene conoscere la presenza e 
la posizione con una certa 
precisione, non ci fornivano 
alcuna immagine € fotografi
ca» della zona di provenien
za. Con HEAO-2 le cose so
no cambiate perché vi è sta
to alloggiato un apparecchio 
particolare il quale, sebbene 
senza lenti e specchi, riesce 
a funzionare come un vero e 
proprio telescopio e a darci 
immagini delle sorgenti X 
estese. 

Le informazioni raccolte da 
questo * telescopio X», del 
diametro di circa SO centime
tri, vengono trasmesse via ra
dio a una base di ascolto si
tuata nell'Ecuador e da que
sta rinviate in due istituti: 
Goddard, situato nel Mary
land, e Harvard, nel Massa
chusetts, dove due calcolatori 
elettronici, lavorando ininter
rottamente 24 ore su 24, ela
borano i dati ricevuti, li tra
ducono in immagini vere e 
proprie e sono in grado di 
proiettarle anche su schermi 
televisivi. E' così che sono 
state scoperte sorgenti X fi
nora sconosciute mentre mol
te di quelle già note, di di
mensioni angolari sufficienti, 
sono state viste nella loro 
struttura. 

E* presto naturalmente per 
valutare la mole di risultati 
osservativi di cui HEAO-2 i 
capace, ma già si profila la 
possibilità di rilevare alcuni 

aspetti del grandioso contri
buto che può dare alla no
stra conoscenza dell'univer
so. Ha scoperto infatti che 
fra le sorgenti X assai po
tenti ve ne sono molte costi
tuite da quegli oggetti di na
tura ancora sconosciuta che 
vanno sotto il nome di qua
sar, ossia e quasi stelle* la 
parola € quasi» indicando il 
fatto che nonostante la loro 
apparenza stellare, sono pro
babilmente galassie o meglio 
nuclei di galassie che appaio
no puntiformi a causa détta 
enorme distanza. Ebbene se, 
come appare, il loro numero 
è notevole e notevole il loro 
irraggiamento X, è possibile 
che ad esse si debba l'irrag
giamento X di fondo che pro
viene da tutte le direzioni 
del cielo e di cui si è sopra 
detto. 

Einstein 
Poco tempo fa, dopo la sco

perta che tale irraggiamento 
è di tipo termico, si era rite
nuto che esso indicasse la 
presenza in tutto lo spazio di 
una relativamente alta quan
tità di gas ad altissima tem
peratura (circa 500 milioni di 
gradi). Se ciò fosse vero ne 
deriverebbe una importante 
conseguenza cosmologica: in
fatti, secondo la cosmologia 
di Einstein, la quantità di ma
teria distribuita in qualunque 
modo (stelle, galassie oppure 
gas diffuso) nell'universo, de
termina le proprietà, geome

triche di quest'ultimo e le sue 
proprietà dinamiche. L'alta 
quantità di materia diffusa 
netto spazio portava a con
cludere che l'universo deve 
essere geometricamente chiu
so: dal punto di vista dina
mico ciò significa che l'attua
le espansione dell'universo 
dovrà un giorno arrestarsi e 
tramutarsi in contrazione. La 
materia distribuita nette ga
lassie non è tale da conferi
re, da sola, queste proprietà 
all'universo. 

Ora i recentissimi multati 
di HEAO-2 che hanno mostra
to l'esistenza di molte sorgen
ti X, probabilmente quasar, 
sembrano indicare che il fon
do X di cui si è sopra det
to può essere dovuto all'in
sieme di queste sorgenti per 
cui verrebbe a mancare Ut ra
gione principale che ha fatto 
pensare all'esistenza di gas 
diffuso in tutto lo spazio. Se 
ciò sarà confermato la ma
teria presente netto spazio è 
solo quella raccolta nette stel
le, nette gaassie e nel volu
me occupato da certi rag
gruppamenti di galassie, ma 
Questo da sola implica che 
l'universo è € aperto» cioè, 
dinamicamente parlando, in 
perenne espansione. 

Vedremo la conferma o me
no dai risultati ulteriori dì 
HEAO-2 e dagli studi che su 
di essi potranno essere con
dotti. 

Alberto Masani 

————motori 
Cura di giovinezza per la Taunus 
«l'auto per famiglia» più venduta 
La Ford ci ha speso ottanta mil iardi - Nella linea ora ricorda la Granada - Gli interventi 
sulla meccanica - Ridotto del 10 per cento il consumo di carburante rispetto ai prece
denti modelli - In Italia la gamma 1980 sarà lanciata a metà settembre 

Tra motori — dal 1300 al 
2000 passando per il 1600 
— cinque modelli e dician
nove varianti: cosi si pre-
senterà la gamma Ford 
Taunus per il 1980. La Ford 
Italia la immetterà sul mer
cato già a metà settembre, 
dopo il debutto ufficiale al 
Salone di Francoforte. 

Le Taunus — che conti
nuano a detenere sui mer
cati europei la fetta più 
grande della torta che va 
sotto il nome di « auto pex 
famiglia» — arrivate ai 4 
milioni di esemplari hanno 
subito una radicale cura di 
ringiovanimento. Ne ha be
neficiato l'estetica, che met
te in migliore risalto la pa
rentela stretta con le 'Ford 
Granada, ma ne ha benefi
ciato anche la meccanica. 
Complessivamente, quindi, 
auto piti belle, con presta
zioni migliori e minori con
sumi, stando almeno alla 
abbondantissima documen
tazione che la Ford Italia 
ha fatto avere per tempo 
alla stampa, non dimenti
cando di ricordare che per 
le Taunus modello 1980 la 
Ford Europa ha investito 
una ottantina di miliardi di 
lire. 

•Ecco quindi, spulciando 
dal dossier Taunus, che ca
sa l clienti vecchi e nuovi 
potranno notare nelle vet
ture delia nuova gamma. 

CONSUMI — Il rispar
mio medio di carburante, 
rispetto ai modelli prece
denti, è valutato sul 10%. 
Frutto degli interventi sul
la carrozzeria, ma non so
lo di ^questi. Un contribu
to sembra darlo la nuova 
ventola di raffreddamento 
ad accoppiamento idraulico 
azionata termostaticamente 
e, soprattutto, (ma solo sul 
modelli piti diffusi della 
gamma, ossia quelli che. 
montano - carburatori mo
nocorpo) un nuovo carbu
ratore progettato e costrui
to dalla Ford. ' 

PRESTAZIONI — Aumen
tata la potenza del motori 
in funzione «ella migliore 
utilizzazione del carburan
te. I motori V6 hanno nuo
ve testate con valvole mag
giorate, nuovi rapporti di 
compressione, sistema elet
tronico'di accensione senza 
puntine. 

SICUREZZA — Le modi-
fiche alla linea della carroz
zeria hanno consentito di 
aumentare la superficie ve
trata con il risultato che 
la visibilità è aumentata del 
34% anteriormente, del 41 
per cento posteriormente e 
del 25% lateralmente. Più 
robusti i paraurti con e-
stremila in plastica. Meglio 
visibili i gruppi òttici. 

COMFORT — I sedili an
teriori di nuovo disegno so
no muniti di un efficiente 
sistema di molleggio ed im
bottitura. Hanno brillante
mente superato una prova 
di 66.000 chilometri sulle 
auto della polizia tedesca. 
Le cinture dì sicurezza non 
richiedono piti regolazione 
con lo spostamento del se
dile. Nuove tappezzerie. 

CLIMATIZZAZIONE — 
L'aria calda e quella fred
da pub essere meglio rego
lata ed indirizzata. 

SOSPENSIONI — Assicu
rano il massimo di morbi
dezza anche alle alte velo
cità e su terreno non per
fettamente piano. Anterior
mente le frecce di flessio
ne delle molle sono state 
ridotte, mentre posterior
mente i molloni a rappòr
to variabile sono di circa il 
5% piti rìgidi inizialmente, 
ma del 9% più morbidi con 
la vettura a pieno carico. 
Ciò consente un comporta
mento di marcia più omo
geneo sia che la vettura 
viaggi a pieno carico sia 
che viaggi con il solo con
ducente. Una più rigida bar
ra antirollio assicura un'ot
tima tenuta di strada e un 
pieno controllo della vettu
ra in curva. Per coloro che 
preferiscono sospensioni più 
rigide sono disponibili, per 
tutte le vetture della gam
ma, sospensioni di tipo 
sportivo. -

RISPARMIO — Uno dei 
principali obbiettivi da rag
giungere nella progettazione 
delle nuove Taunus è stata 
la riduzione delle spese di 
manutenzione. La stessa 
squadra di specialisti che 
fece della Granada la vet
tura con i più bassi costi 
di esercizio della sua clas
se, e che con la realizzazio
ne della economicissima 
Ffesta vinse un ambito ri
conoscimento, ha ora rea
lizzato per le nuove Tau
nus una serie di accorgi
menti che dovrebbero ri
durre notevolmente le spe
se di - manutenzione. Tra 
questi accorgimenti ricor
diamo le. fenditure per l'i
spezione dei freni posterio
ri, i contenitori in plastica 
trasparente per verificare 
«a occhio» i livelli, le lam
padine che possono venir 
sostituite, senza dover ricor
rere all'ausilio di attrezzi, 
il circuito stampato in uni
co pezzo, la plancia stru
menti facilmente rimovibi
le. Gli intervalli previsti 
tra le principali operazioni 
di manutenzione sono ogni 
20.000 chilometri e molti 
componenti delle nuove 
Taunus sono lubrificati «a 
vita» e.non richiedono al
cuna manutenzione. 

La elegante linea delle Taunus 1980. Nelle foto in alto due viste dei nuovi interni della vettura. 

Suzuki 500 
con interfono 
e autoradio 
E' stata realizzata in collabora
zione con la Voxson 

Una curiositi in campo motociclistico: i po
chissimi appassionati delle due ruote che pos
sono permettersi una Suzuki GS 500 World 
Champion disporranno anche, in Italia, di due 
caschi integrali Suzuki-Nava, di un interfono 
completo incorporato e di autoradio estraibili 
Voxson Tanga con ricezione diretta nel casco. 
L'impianto è stato realizzato grazie ad un ac
cordo diretto Suzuki-Voxson. 

Una Mercedes 
sotto i due litri 

Attaccata in casa, nelle medie e alte 
cilindrate, da Audi, BMW, Opel e Ford per 
quanto riguarda i modelli a benzina e 
costretta a difendere le sue ottime po
sizioni nel settore Diesel dai rinnovati at
tacchi della Peugeot, della Citroen ed ora 
anche delia Audi, della Volvo, della Volk
swagen, della Fiat (e fra poco »»'«re •~Ì'-
la BMW e dell'Alfa Romeo), la Mercedes 
Benz ha risposto scendendo sul pteoe ai 
guerra nella classe 1600, una delle più 
combattute, ma anche di notevoli dimen
sioni commerciali. 

'Allo studio da alcuni anni, la « piccola » 
Mercedes è già una realtà e la sua com-
me.rcinlizzazione dovrebbe iniziare entro 
la fine del 1980 o poco più. 

Disegni e foto già sono apparsi sulla 
stampa tedesca e la vettura appare fedele 
alla linea Mercedes; contenute te dimen
sioni con una lunghezza massima inferio
re ai 4 metri e 30. Motore anteriore e 
trazione posteriore, prestazioni allineate 
con la concorrenza: si parla di una po
tenza di circa 70 cavalli per una velocità 
di circa 160 orari. 

Al modello 1600 base è certo l'affianca-
mento di motorizzazioni più potenti, com
presa una versione ad iniezione, 

Con la «piccola 1600» la Mercedes tor
na dopo 25 anni nel settore inferiore ai . 
due litri, abbandonato con la cessazione ' 
della produzione, della 180. La nuova ber
lina sarà una forte rivale per molte Case 
europee, anche se il prezzo della 1600 di 
Stoccarda sarà uguale a quello di una buo
na 2000 europei (oggi, circa 9-10 milioni 
di lire). 

G.R.D. 

I pericoli 
di una guida 
«rigida» 
L'importanza di una posizione 
corretta 

Una corretta posizione di guida dovreb
be essere IV -ABC » di ogni automobilista, 
il primo insegnamento da parte di auto
scuole o di improvvisati istruttori. Di so
lito è invece, una delle cose più trascu
rate, col risultato che abbondano gli au
tomobilisti dalla guida a rigida» —'mani 
che artigliano il volante, occhio fisso, na
so a 20 centimetri dal parabrezza — o 
troppo disinvolti '(braccio penzolone dal 
finestrino, volante guidato con tìue dita, 
totale rilasciamento muscolare, espressio
ne sonnolenta). 

E' un errore credere che la posizione 
di guida vada lasciata alla scelta di ognu
no («ognuno guida come si sente»): co
me ogni attività che richiede un'abilità 
anche fìsica, la guida richiede una sua 
impostazione corretta in partenza. Vizi ap
presi all'inizio "certo non impediranno di 
guidare, ma saranno sempre di ostacolo 
ad un comportamento ottimale dal punto 
di vista della sicurezza e della spontanei
tà di guida. 

Anzitutto la vecchissima questione: gui
da « corta » o « lunga »? Ossia, braccia 
che compiono un angolo accentuato, cor
po in posizione raccolta, ravvicinata, ov
vero corpo in posizione arretrata, braccia 
tese o quasi? la via di mezzo 6 consi
derata la più razionale, almeno per il 
guidatore di ogni giorno (le preferenze 
dei piloti vanno alla guida « lunga »). Le 
braccia che tengono il volante dovrebbe
ro tonnare un angolo di circa 120 gradi 
e il prolungamento ideale del piantone 
dello sterzo — altra vecchia regola — do
vrebbe passare per il pomo d'Adami} del 
guidatore. 

Importante e che il piede sinistro pos
sa premere a fondo la frizione senza che 
per questo la gamba debba tendersi com
pletamente. La schiena toccherà il sedile 
in ogni punto, non troppo erotta né trop
pa distesa. 

Il modo di tenere il volante potrebbe 
costituire un lungo capitolo a se. Iticor-
rendo ad immagini ed espressioni coniate 
fin dalla nascita dell'automobilismo, le 
migliori posizioni — immaginando il vo
lante come un quadrante di orologio e le 
mani come l'estremità delle lancette - • 

- sono quelle delle « tre meno dicci » o 
« quattro meno dieci » o e tre meno un 
quarto». Molto pericolosi sono invece 
quelli che guidano con le mani appoggia
te sulle razze del volante o sull'estremità 
superiore (peggio ancora su quella infe
riore) della corona. In queste posizioni 
un'improvvisa sterzata non sarebbe rapi
da come nelle posizioni ortodosse, non 
sarebbe cosi naturale e non avrebbe lo 
stesso raggio di sterzata. 

'Il volante andrebbe sempre impugnato 
con due mani, anche se è comprensibile 
che durante i lunghi viaggi un braccio 
possa riposarsi; andrebbe tenuto salda
mente (può sempre capitare la manovra 
di emergenza) ma non in modo rigido. 

Regola generale, vnlMa per la posizione 
di guida come per ogni manovra una vol
ta che l'auto e in marcia: naturalcxxa. 
Guidando vanno banditi gli atteggiamenti 
rìgidi. Il corpo deve essere sempre pre
sente, sempre « in guardia », ma mai te
so, contratto. Il guidatore che impara a 
guidare con una posizione rilassata 6 già 
a buon punto per essere domani un Ixton 
automobilista. 

• - • - ' " • • • ' ' » ' Q. I. 

• Secondo un rapporto dell'Ufficio svinerò pnr 
la prevenzione degli Incidenti, l'abolbdono od 
settembro 1977 dell'obbligo 'di allacciare in vUw 
Rio le cinture di sicurezza e stata seguita ó>i 
un netto incremento del numero dei morti e dei 
reriti per incidenti stradali avvenuti in Svbtacra 
(rispcttmunente I 13,4 e l 16 per cento). 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 


